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noscendola da così tanto
tempo, poi, si è instaurato
un rapporto unico anche con
la famiglia. Spesso, soprat-
tutto negli ultimi anni, la ve-
do più io che i genitori».
Qual è il segreto di Bene-

detta?
«È un’agonista nata. Se

non c’è una sfida, o se la in-
venta o l’aiuto io istigandola
in qualche maniera. E se
qualcuno la provoca, non si
fa mettere le mani davanti
per nessuna ragione al mon-
do».
Le toccherà farla arrab-

biare prima dei 100 rana
olimpici a Tokyo, allora.
«Magari mi invento una

storia sulla sua rivale Lilly
King (ride, ndr)».
In cosa può crescere an-

cora?
«Non so rispondere. Deve

solo continuare a fare quello
che fa, divertendosi. Non sia-
mo fissati, esaltati. Io lo
prendo quasi come un gio-
co, lavoro per la Asl e non vi-
vo di nuoto. Lei è tranquilla,
serena. E i risultati vengono
da sé».
Ha fatto bene il Circolo

Aniene, società con cui è
tesserata, a non rompere il
vostro idillio.
«Sa che le condizioni mi-

gliori per allenarsi sono a ca-
sa, anche in virtù della sua
età. Abbiamo un appoggio a
Romama restiamo tranquilli
qua. Abbiamo bisogno della
nostra terra e della nostra
quotidianità».
Ora un po’ di pausa. Poi?
«Mancano due mesi esatti

per Tokyo. Faremo delle visi-
te perché ha avuto un legge-
ro problema al ginocchio,
ma riprendiamo subito. Ci
aspettano il Settecolli, L’Eu-
rojunior e l’Olimpiade».
Quanto è cambiata la vita

di Benny in questi due an-
ni?
«Non è cambiata per nul-

la. Qualche intervista in più,
qualche sponsor. Per il resto,
tutto come prima».

Pasquale Caputi
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BARI Essere allenatori di un
fenomeno è un orgoglio, ma
anche una responsabilità.
Gestire le bracciate e la testa
di Benedetta Pilato, stellina
cui si deve il diminutivo solo
in ragione dei 16 anni di età,
è la missione di Vito D’On-
ghia. Trentasettenne, taran-
tino, conosce “Benny” come
le sue tasche. E lei lo segue
come un’ombra.
D’Onghia, partiamo dal

29’30 che è valso il record
del mondo dei 50 rana?
«Un’esplosione di gioia.

Mi sarebbe piaciuto essere lì,
a Budapest,ma ero qui a casa
e ho urlato come un matto.
Ho aspettato la telefonata di
Benedetta ed è stato bello
sentirla. Avevamo bisogno di
condividere questa gioia».
Si sarebbe aspettato un

exploit del genere?
«Si era avvicinata al record

già al mattino e anche in
passato ci era andata vicino.
È scesa in vasca incazzata ne-
ra dopo il risultato dei 100.
Pure questo ha contribuito».
Il tutto coronato dall’oro

continentale e da un 29’35
comunque stratosferico.
«Parliamo di soli cinque

centesimi in più del tempo
della semifinale. Per due vol-
te è stata in grado di scende-
re sotto il vecchio record del
mondo. Incredibile».
Torniamo alla delusione

dei 100 rana. Castiglioni e
Carraro dentro, Pilato terza
ma eliminata.
«È una regola assurda ma

democratica. Occorre che
tutti abbiano le stesse op-
portunità e che il campiona-
to sia una festa per tutte le
nazioni. Certo, ci manca una

«Inmaniera naturale. Ave-
va 4 anni e mezzo, passò dal-
la vasca piccola a quella
grande. Col tempo, è cre-
sciuta lei e sono cresciuto io
come allenatore. Sono 12 an-
ni che lavoriamo insieme
tutti i giorni, che viviamo

Calcio, Bari allo spareggio

ControlaFeralpisalò
Autericambia
L’incognitapubblico
BARI Dopo la sconfitta di misura per
1-0 contro la Feralpisalò, il Bari, pri-
ma di rientrare in Puglia, è tornato
in campo per preparare la rivincita
in programma domani alle 17.30 al
San Nicola. Il gruppo è stato diviso
in due: chi ha giocato più di un tem-
po, si è dedicato a un lavoro di scari-
co e fisioterapia, mentre il resto del-
la rosa si è disimpegnato su circuiti
di attivazione muscolare, scatti ed
esercitazioni tecnico-tattiche.
È probabile che Auteri, allenatore

dei biancorossi, domani cambi
qualcosa rispetto a quanto visto do-
menica in Lombardia. Potrebbe ve-
dersi dal 1’ Andreoni al posto di Se-
menzato, così come scalpitano Sarzi

Puttini, Cianci e Celiento. Di certo,
salvo sorprese, pare difficile ipotiz-
zare lo schieramento della stessa
squadra per tre partite di fila in una
settimana.
Il Bari, per passare il turno, avrà

bisogno di una vittoria, con qualun-
que risultato. Non avrà però con sé i
tifosi, che torneranno, seppur in nu-
mero limitato, a vivere da vicino le
partite a partire dal 1° giugno. Pro-

prio per questo motivo
si sta valutando la pos-
sibilità di una deroga.
La decisione sarebbe
utile a garantire condi-
zioni di equità a tutte le
squadre impegnate, vi-
sto che ilmatch d’anda-
ta si svolgerebbe il 30
maggio (a porte chiu-
se) e quello di ritorno il

2 giugno (con 1000 spettatori al se-
guito). Riflessioni che per ora non
interessano al Bari. Di Cesare e soci
devono solo pensare a fare bottino
pieno per allungare il sogno promo-
zione.

P.Cap.
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❞Si era
avvicinata
al record
già al
mattino e
anche
in passato
ci era
andata
vicina

L’ho
conosciuta
in vasca
quando
aveva
quattro
anni e da 12
lavoriamo
insieme
ogni giorno

Puglia
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Vito D’Onghia,
37 anni,
tarantino, vive
con lo stipendio
della Asl.
Allena Benny
Pilato da 12
anni .

«Pervincerelafaccioarrabbiare»

Il tecnico racconta la primatistamondiale dei 50 rana
«Èun’agonista nata. Se non ci sono sfide, le inventa»

Pallacanestro, gara-2 play off

BRINDISI Occorre una sterzata per
l’HappyCasa Brindisi stasera al Pala-
Pentassuglia in gara 2 delle semifinali
scudetto (ore 20.45 arbitri Sahin, Lo
Guzzo e Baldini) contro la Virtus avan-
ti nella serie (0-1). E non solo in termi-
ni di risultato ma di energia, di cari-
sma mancato chiaramente domenica.
La scuola europea delle V nere ammi-
nistrata dal «mago» Teodosic e dal
bombardiere Belinelli ha un break di
vantaggio e non da poco. Djordjevic
richiamava alla vigilia il fattore sor-
presa e così è stato: i bianconeri han-
no dilagato sul perimetro e placato i
salentini tenuti bassi con il 66 di score
finale. In panne Harrison e Gaspardo
apparsi fantomatici per il loro poten-

ziale. «Non abbiamo difeso bene sulle
uscite dei loro tiratori dai blocchi e in
attacco abbiamo faticato ma nono-
stante questo siamo rimasti a contatto
- ha spiegato Vitucci, l’allenatore dei
pugliesi - certo che in gara due gio-
cheremo meglio rispetto a domeni-
ca».
Servirà soprattutto mettere in moto

i garretti che hanno fatto viaggiare
forte la squadra in campionato. In rit-

mo e a campo aperto
l’HappyCasa è formida-
bile e in questo modo
apre anche quelle valvo-
le che consentono ad
Harrison, tra i cestisti
top del campionato, di
andare in doppia cifra e
a Gaspardo di emulare
Willis. È chiaro anche
che queste condizioni

non sono sempre accettate dagli av-
versari - come è accaduto con la Virtus
- capaci di scegliere i falli (24) per am-
mansire le sfuriate dell’HappyCasa.
Stasera sarà un’altra storia prima della
trasferta in Emilia.

Carmelo Prestisimone
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Gaetano Auteri
per la gara
di ritorno pronto
a utilizzare forze
fresche

D’Angelo Harrison
deve riscattare
l’opaca
prestazione
di gara 1

Virtus da battere
HappyCasa
pronta al riscatto

medaglia di bronzo e questo
caso è particolare perché a
essere eliminata è stata la
terza assoluta. La prossima
volta dobbiamo stare più at-
tenti».
Come nasce il sodalizio

con Pilato?

contemporaneamente nuo-
ve esperienze. Si è creato un
rapporto che va oltre quello
di allenatore e atleta».
Un rapporto di fiducia

che fa la differenza.
«Fiducia e amicizia nono-

stante la differenza d’età. Co-

D’Onghia svela il fenomeno Pilato

L’editoriale
Il Sud sott’acqua

SEGUE DALLA PRIMA

Quando poi, con la medaglia
appena indossata, dice «voglio re-
stare a Taranto», la favola si fa epo-
pea.
Lo sport dice tanto, racconta

sempre molto più dei successi del
campo, della pista o della piscina.
Il campionato di serie A si è appe-
na concluso, e ha confermato il
fallimento delle peraltro poche
compagini meridionali. Il Napoli
fuori dalla Champions League, il
Benevento e il Crotone retrocesse
in B. La diseguale rappresentanza

delle diverse aree del Paese è foto-
grafata perfettamente. Se Sassuo-
lo, Bergamo o Verona sono piccole
città proiettate verso l’Europa, le
capitali del Sud giocano ancora e
sempre in un campionato a parte.
Il Piano nazionale di ripresa e

resilienza (il cosiddetto Recovery
Plan), non si occupa di calcio né di
nuoto,ma dovrebbe tenere in gran
conto questi risultati. Fra il 2008 e
il 2018 il divario con il Nord è dive-
nuto un fossato profondissimo, e

la spesa pubblica per investimenti
nel Mezzogiorno si è più che di-
mezzata. Da 21 a poco più di 10mi-
liardi. La sedicenne Benedetta Pi-
lato è ancora radiosa come i suoi
16 anni, mamagari non lo sarà più
se scoprirà che saranno imillenial
come lei a dover restituire 122 mi-
liardi di euro che hanno lasciato le
cose com’erano. Quanto a Men-
nea, la sua grandezza era soprat-
tutto nelle rimonte.
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di Sergio Talamo


